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LA LEGGE SULLA DIRIGENZA - L’APPENDICE

Tu  del pubblico impiego:
le innovazioni alle norme

Decreto legislativo 30 marzo 2001 
n. 165

TITOLO II (*)
Organizzazione

CAPO II
Dirigenza

SEZIONE I
Qualifiche, uffici dirigenziali ed attribuzioni

ARTICOLO 19
Incarichi di funzioni dirigenziali

1. Ai fini del conferimento di ciascun incarico di fun-
zione dirigenziale si tiene conto, in relazione alla natu-
ra e alle caratteristiche degli obiettivi prefissati ed alla 
complessità della struttura interessata, delle attitudini 
e delle capacità professionali del singolo dirigente, dei 
risultati conseguiti in precedenza nell'amministrazione 
di appartenenza e della relativa valutazione, delle spe-
cifiche competenze organizzative possedute, nonché 
delle esperienze di direzione eventualmente maturate 
all'estero, presso il settore privato o presso altre ammi-
nistrazioni pubbliche, purché attinenti al conferimento 
dell'incarico. Al conferimento degli incarichi e al pas-
saggio ad incarichi diversi non si applica l'articolo 
2103 del codice civile.

1-bis. L'amministrazione rende conoscibili, anche 
mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito 
istituzionale, il numero e la tipologia dei posti di fun-
zione che si rendono disponibili nella dotazione orga-
nica ed i criteri di scelta; acquisisce le disponibilità dei 
dirigenti interessati e le valuta.

1-ter. Gli incarichi dirigenziali possono essere revo-
cati esclusivamente nei casi e con le modalità di cui 
all'articolo 21, comma 1, secondo periodo. 

1-quater. In relazione alle responsabilità formative, 
di valutazione del potenziale e di valorizzazione del 
personale posto alle proprie dipendenze, ciascun diri-
gente redige annualmente una relazione, predisposta 
sulla base di criteri e indicatori standardizzati indivi-
duati dal Dipartimento della funzione pubblica, in cui 
indica il personale ritenuto idoneo ad assumere fun-
zioni dirigenziali o, comunque, superiori a quelle ri-
vestite. Di tale relazione è dato motivatamente conto 
nell'ambito delle procedure di cui all'articolo 28.

2. Tutti gli incarichi di funzione dirigenziale nelle 

amministrazioni dello Stato, anche ad ordinamento 
autonomo, sono conferiti secondo le disposizioni del 
presente articolo. Con il provvedimento di conferimen-
to dell'incarico, ovvero con separato provvedimento 
del Presidente del Consiglio dei ministri o del Ministro 
competente per gli incarichi di cui al comma 3, sono 
individuati l'oggetto dell'incarico e gli obiettivi da con-
seguire, con riferimento alle priorità ai piani e ai pro-
grammi definiti dall'organo di vertice nei propri atti di 
indirizzo e alle eventuali modifiche degli stessi che in-
tervengano nel corso del rapporto, nonché la durata 
dell'incarico, che deve essere correlata agli obiettivi 
prefissati e che, comunque, non può essere inferiore a 
tre anni né eccedere il termine di cinque anni. La du-
rata dell'incarico può essere inferiore a tre anni se 
coincide con il conseguimento del limite di età per il 
collocamento a riposo dell'interessato. Gli incarichi so-
no rinnovabili. Al provvedimento di conferimento 
dell'incarico accede un contratto individuale con cui è 
definito il corrispondente trattamento economico, nel 
rispetto dei principi definiti dall'articolo 24. È sempre 
ammessa la risoluzione consensuale del rapporto. In 
caso di primo conferimento ad un dirigente della se-
conda fascia di incarichi di uffici dirigenziali generali o 
di funzioni equiparate, la durata dell'incarico è pari a 
tre anni. Resta fermo che per i dipendenti statali titola-
ri di incarichi di funzioni dirigenziali ai sensi del pre-
sente articolo, ai fini dell'applicazione dell'articolo 43, 
comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 
29 dicembre 1973, n. 1092, e successive modificazioni, 
l'ultimo stipendio va individuato nell'ultima retribuzio-
ne percepita in relazione all'incarico svolto. Nell'ipotesi 
prevista dal terzo periodo del presente comma, ai fini 
della liquidazione del trattamento di fine servizio, co-
munque denominato, nonché dell'applicazione dell'ar-
ticolo 43, comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, e successive 
modificazioni, l'ultimo stipendio va individuato nell'ul-
tima retribuzione percepita prima del conferimento 
dell'incarico avente durata inferiore a tre anni. Per gli 
enti locali, gli incarichi dirigenziali a termine di cui 
all'articolo 110 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 18 agosto 2000, n. 267, hanno comunque una du-
rata non superiore a quella del mandato del sindaco 
in carica alla data del conferimento.

(*) Le parti evidenziate in nero sono le modifiche apportate dalla legge 119/2026 al Dlgs 165/2001 (Testo unico pubblico impiego).
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3. Gli incarichi di Segretario generale di ministeri, gli 
incarichi di direzione di strutture articolate al loro in-
terno in uffici dirigenziali generali e quelli di livello 
equivalente sono conferiti con decreto del Presidente 
della Repubblica, previa deliberazione del Consiglio 
dei ministri, su proposta del Ministro competente, a 
dirigenti della prima fascia dei ruoli di cui all'articolo 
23 o, con contratto a tempo determinato, a persone in 
possesso delle specifiche qualità professionali e nelle 
percentuali previste dal comma 6.

4. Gli incarichi di funzione dirigenziale di livello ge-
nerale sono conferiti con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro com-
petente, a dirigenti della prima fascia dei ruoli di cui 
all'articolo 23 o, in misura non superiore al 70 per cen-
to della relativa dotazione, agli altri dirigenti apparte-
nenti ai medesimi ruoli ovvero, con contratto a tempo 
determinato, a persone in possesso delle specifiche 
qualità professionali richieste dal comma 6.

4 bis. I criteri di conferimento degli incarichi di fun-
zione dirigenziale di livello generale, conferiti ai sensi 
del comma 4 del presente articolo, tengono conto delle 
condizioni di pari opportunità di cui all'articolo 7.

5. Gli incarichi di direzione degli uffici di livello diri-
genziale sono conferiti, dal dirigente dell'ufficio di li-
vello dirigenziale generale, ai dirigenti assegnati al suo 
ufficio ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera c).

5-bis . Ferma restando la dotazione effettiva di cia-
scuna amministrazione, gli incarichi di cui ai commi 
da 1 a 5 possono essere conferiti, da ciascuna ammini-
strazione, anche a dirigenti non appartenenti ai ruoli 
di cui all’articolo 23, purché dipendenti delle ammini-
strazioni di cui all’articolo 1, comma 2, ovvero di orga-
ni costituzionali, previo collocamento fuori ruolo, 
aspettativa non retribuita, comando o analogo provve-
dimento secondo i rispettivi ordinamenti. I suddetti li-
miti percentuali possono essere aumentati, rispettiva-
mente, fino ad un massimo del 25 e del 18 per cento, 
con contestuale diminuzione delle corrispondenti per-
centuali fissate dal comma 6. 

5 ter. I criteri di conferimento degli incarichi di dire-
zione degli uffici di livello dirigenziale, conferiti ai sen-
si del comma 5 del presente articolo, tengono conto 
delle condizioni di pari opportunità di cui all'articolo 7.

6. Gli incarichi di cui ai commi da 1 a 5 possono 
essere conferiti, da ciascuna amministrazione, entro il 
limite del 10 per cento della dotazione organica dei 
dirigenti appartenenti alla prima fascia dei ruoli di 
cui all'articolo 23 e dell'8 per cento della dotazione 
organica di quelli appartenenti alla seconda fascia, a 
tempo determinato ai soggetti indicati dal presente 
comma. La durata di tali incarichi, comunque, non 
può eccedere, per gli incarichi di funzione dirigenzia-
le di cui ai commi 3 e 4, il termine di tre anni, e, per 
gli altri incarichi di funzione dirigenziale, il termine 
di cinque anni. Tali incarichi sono conferiti, fornen-
done esplicita motivazione, a persone di particolare e 
comprovata qualificazione professionale, non rinve-
nibile nei ruoli dell'Amministrazione, che abbiano 
svolto attività in organismi ed enti pubblici o privati 
ovvero aziende pubbliche o private con esperienza 

acquisita per almeno un quinquennio in funzioni di-
rigenziali, o che abbiano conseguito una particolare 
specializzazione professionale, culturale e scientifica 
desumibile dalla formazione universitaria e postuni-
versitaria, da pubblicazioni scientifiche e da concrete 
esperienze di lavoro maturate per almeno un quin-
quennio, anche presso amministrazioni statali, ivi 
comprese quelle che conferiscono gli incarichi, in po-
sizioni funzionali previste per l'accesso alla dirigenza, 
o che provengano dai settori della ricerca, della do-
cenza universitaria, delle magistrature e dei ruoli de-
gli avvocati e procuratori dello Stato. Il trattamento 
economico può essere integrato da una indennità 
commisurata alla specifica qualificazione professio-
nale, tenendo conto della temporaneità del rapporto 
e delle condizioni di mercato relative alle specifiche 
competenze professionali. Per il periodo di durata 
dell'incarico, i dipendenti delle pubbliche ammini-
strazioni sono collocati in aspettativa senza assegni, 
con riconoscimento dell'anzianità di servizio. La for-
mazione universitaria richiesta dal presente comma 
non può essere inferiore al possesso della laurea spe-
cialistica o magistrale ovvero del diploma di laurea 
conseguito secondo l’ordinamento didattico previ-
gente al regolamento di cui al decreto del Ministro 
dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 
3 novembre 1999, n. 509. 

6-bis. Fermo restando il contingente complessivo 
dei dirigenti di prima o seconda fascia il quoziente de-
rivante dall'applicazione delle percentuali previste dai 
commi 4, 5-bis e 6, è arrotondato all'unità inferiore, se 
il primo decimale è inferiore a cinque, o all'unità supe-
riore, se esso è uguale o superiore a cinque.

6-ter. Il comma 6 ed il comma 6-bis si applicano al-
le amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2. Le 
regioni e gli enti locali applicano i commi 6 e 6-bis se-
condo i rispettivi ordinamenti. 

6-quater. Per gli enti di ricerca di cui all’articolo De-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri del 30-
12-1993, n. 593 - Regolamento concernente la determi-
nazione e la composizione dei comparti di contratta-
zione collettiva di cui all'art. 45, comma 3, del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29. - Articolo 8 - Com-
parto del personale delle istituzioni e degli enti di ri-
cerca e sperimentazione" del regolamento di cui al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 di-
cembre 1993, n. 593, il numero complessivo degli inca-
richi conferibili ai sensi del comma 6 è elevato 
rispettivamente al 20 per cento della dotazione organi-
ca dei dirigenti appartenenti alla prima fascia e al 30 
per cento della dotazione organica dei dirigenti appar-
tenenti alla seconda fascia, a condizione che gli incari-
chi eccedenti le percentuali di cui al comma 6 siano 
conferiti a personale in servizio con qualifica di ricer-
catore o tecnologo previa selezione interna volta ad 
accertare il possesso di comprovata esperienza plu-
riennale e specifica professionalità da parte dei sogget-
ti interessati nelle materie oggetto dell’incarico, nel-
l’ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente.

7. Abrogato
8. Gli incarichi di funzione dirigenziale di cui al 
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comma 3 cessano decorsi novanta giorni dal voto sulla 
fiducia al Governo.

9. Degli incarichi di cui ai commi 3 e 4 è data comu-
nicazione al Senato della Repubblica ed alla Camera 
dei deputati, allegando una scheda relativa ai titoli ed 
alle esperienze professionali dei soggetti prescelti.

10. I dirigenti ai quali non sia affidata la titolarità di 
uffici dirigenziali svolgono, su richiesta degli organi di 
vertice delle amministrazioni che ne abbiano interesse, 
funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca o al-
tri incarichi specifici previsti dall'ordinamento, ivi 
compresi quelli presso i collegi di revisione degli enti 
pubblici in rappresentanza di amministrazioni mini-
steriali.

11. Per la Presidenza del Consiglio dei ministri, per il 
Ministero degli affari esteri nonché per le amministra-
zioni che esercitano competenze in materia di difesa e 
sicurezza dello Stato, di polizia e di giustizia, la riparti-
zione delle attribuzioni tra livelli dirigenziali differenti 
è demandata ai rispettivi ordinamenti.

12. Per il personale di cui all'articolo 3, comma 1, il 
conferimento degli incarichi di funzioni dirigenziali 
continuerà ad essere regolato secondo i rispettivi ordi-
namenti di settore. Restano ferme le disposizioni di cui 
all'articolo 2 della legge 10 agosto 2000, n. 246.

12 bis. Le disposizioni del presente articolo costitui-
scono norme non derogabili dai contratti o accordi 
collettivi.

ARTICOLO 23
Ruolo dei dirigenti

1. In ogni amministrazione dello Stato, anche ad or-
dinamento autonomo, è istituito il ruolo dei dirigenti, 
che si articola nella prima e nella seconda fascia, nel cui 
ambito sono definite apposite sezioni in modo da ga-
rantire la eventuale specificità tecnica. I dirigenti della 
seconda fascia sono reclutati attraverso i meccanismi di 
accesso di cui all'articolo 28. L'accesso alla qualifica di 
dirigente della prima fascia avviene attraverso i mec-
canismi di accesso previsti dall'articolo 28-bis.

2. È assicurata la mobilità dei dirigenti, nei limiti dei 
posti disponibili, in base all'articolo 30 del presente 
decreto. I contratti o accordi collettivi nazionali disci-
plinano, secondo il criterio della continuità dei rappor-
ti e privilegiando la libera scelta del dirigente, gli effetti 
connessi ai trasferimenti e alla mobilità in generale in 
ordine al mantenimento del rapporto assicurativo con 
l'ente di previdenza, al trattamento di fine rapporto e 
allo stato giuridico legato all'anzianità di servizio e al 
fondo di previdenza complementare. La Presidenza del 
Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione 
pubblica cura una banca dati informatica contenente i 
dati relativi ai ruoli delle amministrazioni dello Stato.

SEZIONE II
Accesso alla dirigenza e riordino della Scuola naziona-

le dell'amministrazione

ARTICOLO 28
Accesso alla qualifica di dirigente della seconda fascia
1. L'accesso alla qualifica di dirigente di seconda fa-

scia nelle amministrazioni statali, anche ad ordina-
mento autonomo, e negli enti pubblici non economici 
avviene per corso-concorso selettivo di formazione 
bandito dalla Scuola nazionale dell'amministrazione, 
per concorso indetto dalle singole amministrazioni ov-
vero per concorso unico ai sensi dell'articolo 35, com-
ma 4-ter, e mediante sviluppo di carriera. 

1-bis. Nelle procedure concorsuali per l'accesso alla 
dirigenza in aggiunta all'accertamento delle conoscen-
ze delle materie disciplinate dal decreto del Presidente 
della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, i bandi defini-
scono gli ambiti di competenza da valutare e prevedo-
no la valutazione delle capacità, attitudini e motivazio-
ni individuali, anche attraverso prove, scritte e orali, fi-
nalizzate alla loro osservazione e valutazione compa-
rativa, definite secondo metodologie e standard 
riconosciuti. 

1-ter. L'accesso alla qualifica di dirigente della se-
conda fascia nelle amministrazioni statali, anche ad 
ordinamento autonomo, e negli enti pubblici non eco-
nomici avviene:

a) per il 50 per cento dei posti disponibili, sulla ba-
se delle facoltà assunzionali autorizzate, attraverso il 
corso-concorso selettivo di formazione bandito dalla 
Scuola nazionale dell'amministrazione;

b) per il 20 per cento dei posti disponibili, sulla ba-
se delle facoltà assunzionali autorizzate, per concorso 
pubblico indetto dalla Commissione per l'attuazione 
del progetto di riqualificazione delle pubbliche ammi-
nistrazioni (RIPAM) o dalle singole amministrazioni, 
rivolto ai soggetti in possesso dei titoli di studio e dei 
requisiti previsti dalla normativa vigente per l'accesso 
alla dirigenza;

c) per il 30 per cento dei posti disponibili, sulla ba-
se delle facoltà assunzionali autorizzate, mediante svi-
luppo di carriera del personale non dirigenziale in 
servizio presso l'amministrazione che bandisce la 
procedura e appartenente ai ruoli delle amministra-
zioni di cui al presente comma, che abbia maturato, 
complessivamente, almeno cinque anni di servizio a 
tempo indeterminato nell'area dei funzionari o alme-
no due anni di servizio a tempo indeterminato 
nell'area del personale di elevata qualificazione, fermo 
restando il possesso dei titoli di studio previsti dalla 
normativa vigente per l'accesso alla dirigenza. 

1-quater. Le disposizioni del comma 1-ter non si ap-
plicano agli enti di cui all'articolo 2, commi 2 e 2-bis, 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125. 

1-quinquies. Le procedure di sviluppo di carriera 
destinate al personale di cui al comma 1-ter, lettera c), 
sono bandite e svolte dalle singole amministrazioni 
nel rispetto dei princìpi di imparzialità, pubblicità e 
trasparenza e si articolano:

a) in una prima fase selettiva e comparativa, finaliz-
zata a individuare, sui posti disponibili, i soggetti ai 
quali conferire un incarico dirigenziale non generale 
temporaneo. Tale selezione è basata:

1) sulla valutazione comparativa dei titoli professio-
nali, di studio o di specializzazione ulteriori rispetto a 
quelli previsti per l'accesso alla qualifica dirigenziale, 
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anche con riferimento alla valorizzazione del titolo di 
dottore di ricerca, ove conferenti con l'oggetto dell'in-
carico, della performance individuale, delle capacità 
organizzative e delle attitudini evidenziate nei cinque 
anni precedenti, per il personale dell'area dei funzio-
nari, o nei due anni precedenti, per quello dell'area 
del personale di elevata qualificazione, secondo le 
modalità di cui al comma 1-sexies;

2) sullo svolgimento di una prova scritta e orale;
b) in una seconda fase di osservazione e valutazio-

ne dello svolgimento dell'incarico temporaneo per un 
periodo di almeno quattro anni, nel corso dei quali il 
dirigente incaricato è valutato in ordine ai risultati 
conseguiti, sotto i profili della performance sia indivi-
duale sia organizzativa, al raggiungimento degli 
obiettivi, anche assegnati ai dipendenti dell'ufficio 
presso cui ha svolto l'incarico temporaneo, e alle ca-
pacità manageriali possedute. 

1-sexies. La selezione per il conferimento tempora-
neo degli incarichi di cui al comma 1-quinquies, lette-
ra a), è affidata ad una commissione indipendente co-
stituita da sette componenti, di cui quattro dirigenti di 
livello generale appartenenti ai ruoli o in servizio 
presso l'amministrazione che ha indetto la procedura 
o personale di livello dirigenziale in servizio presso la 
stessa amministrazione, anche se appartenente a ruoli 
o carriere pubblicistiche diversi, o, in mancanza, di al-
tra amministrazione, e due professionisti qualificati 
nella valutazione e selezione del personale (assessor), 
provenienti da un'amministrazione diversa da quella 
procedente o dal settore privato, e presieduta da un 
dirigente generale di ruolo proveniente da un'altra 
amministrazione ovvero da personale di livello diri-
genziale appartenente a ruoli o carriere pubblicistiche 
diversi. Le funzioni di segretario sono svolte da un di-
rigente di livello non generale della stessa ammini-
strazione che ha bandito la procedura. Non possono 
in ogni caso fare parte della commissione dirigenti in 
servizio presso gli uffici di diretta collaborazione. Re-
stano fermi i casi di incompatibilità previsti per la 
partecipazione alle commissioni di concorso. I com-
ponenti della commissione sono estratti a sorte attra-
verso il Portale unico del reclutamento, di cui all'arti-
colo 35-ter, e non possono far parte della commissio-
ne per due volte consecutive. Ai lavori della commis-
sione partecipano, senza diritto di voto, il dirigente 
gerarchicamente sovraordinato a ciascun candidato, 
con funzioni di relatore, e un componente dell'organi-
smo indipendente di valutazione, con funzioni di sup-
porto. Ai fini della valutazione di cui al comma 1-
quinquies, lettera a), la commissione tiene conto di un 
colloquio di esclusivo carattere esperienziale-attitudi-
nale e motivazionale, della valutazione di performan-
ce conseguita dal candidato nei cinque anni preceden-
ti o nei due anni di servizio nell'area del personale di 
elevata qualificazione, della complessità degli obiettivi 
assegnati e di quelli conseguiti, di una relazione det-
tagliata, sottoscritta dal dirigente sovraordinato al 
candidato, dalla quale devono emergere anche indica-
tori di carattere comportamentale concernenti le ca-
pacità di leadership e le attitudini manageriali del sin-

golo candidato, nonché dei risultati della prova di cui 
al comma 1-quinquies, lettera a), numero 2). Ai com-
ponenti della commissione non spettano compensi, 
gettoni di presenza, indennità, rimborsi di spese o al-
tri emolumenti comunque denominati. 

1-septies. Gli incarichi conferiti ai sensi del comma 
1-quinquies non possono avere durata superiore a tre 
anni e sono rinnovabili una sola volta, previa la ne-
cessaria valutazione favorevole della commissione di 
cui al comma 1-sexies sull'attività svolta nell'espleta-
mento dell'incarico. 

1-octies. L'inserimento nei ruoli della dirigenza di 
seconda fascia consegue all'esito favorevole dell'osser-
vazione e della valutazione dello svolgimento dell'in-
carico dirigenziale temporaneo conferito e rinnovato 
con la procedura di cui ai commi 1-quinquies, 1-
sexies e 1-septies ed esercitato per un periodo di al-
meno quattro anni, con valutazione finale positiva 
dell'attività svolta in relazione al raggiungimento degli 
obiettivi assegnati e alla dimostrazione di adeguate 
attitudini e capacità manageriali. La predetta valuta-
zione finale della procedura di sviluppo di carriera è 
affidata a una nuova commissione composta e nomi-
nata secondo la procedura di cui al comma 1-sexies. 
Ai componenti della commissione non spettano com-
pensi, gettoni di presenza, indennità, rimborsi di spe-
se o altri emolumenti comunque denominati. In caso 
di mancato rinnovo dell'incarico di cui al primo perio-
do o di esito negativo della valutazione finale, la posi-
zione dirigenziale è resa disponibile per una nuova 
procedura da svolgere ai sensi dei commi 1-quinquies 
e 1-sexies. 

1-novies. Le regioni e gli enti locali possono avva-
lersi delle procedure di cui ai commi da 1-ter a 1-oc-
ties, individuando i livelli dirigenziali ivi indicati se-
condo i rispettivi ordinamenti. Resta fermo che il diri-
gente sovraordinato al candidato, di cui al comma 1-
sexies, deve essere individuato nel superiore 
gerarchico-funzionale del medesimo candidato. 

2. Abrogato 
3. Abrogato
4. Abrogato
5. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 

17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del Ministro per la pubblica amministrazio-
ne, sono definiti:

a) i criteri per la composizione e la nomina delle 
commissioni esaminatrici;

b) le modalità di svolgimento delle selezioni, preve-
dendo anche la valutazione delle esperienze profes-
sionali di servizio maturate in Italia o all'estero presso 
istituzioni dell'Unione europea o presso organizzazio-
ni internazionali;

c) l'ammontare delle borse di studio per i parteci-
panti al corso-concorso;

d) le modalità di svolgimento della fase selettiva 
della procedura di sviluppo di carriera di cui al com-
ma 1-quinquies, in particolare definendo la struttura e 
i contenuti minimi della prova nonché le capacità teo-
riche e pratiche oggetto di verifica e i titoli di studio e 
professionali valutabili;
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e) il termine di durata delle attività di selezione;
f) i criteri per l'assegnazione degli obiettivi indivi-

duali ai soggetti titolari dell'incarico dirigenziale tem-
poraneo di cui al comma 1-quinquies nella fase di os-
servazione e valutazione;

g) i criteri e le modalità di valutazione dello svolgi-
mento dell'incarico ai sensi dei commi da 1-quinquies 
a 1-octies;

h) i criteri, i requisiti per l'iscrizione e le modalità di 
funzionamento di un albo, istituito presso il Diparti-
mento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri, per l'individuazione dei profes-
sionisti, pubblici o privati, esperti nella valutazione 
del personale, da utilizzare quali componenti esterni e 
assessor per le procedure di cui ai commi 1-sexies, 1-
septies e 1-octies. 

6. I vincitori dei corsiconcorsi di cui al comma 1-
ter, lettera a), anteriormente al conferimento del pri-
mo incarico dirigenziale, frequentano un ciclo di at-
tività formative organizzato dalla Scuola nazionale 
dell'amministrazione e disciplinato ai sensi del de-
creto legislativo 30 luglio 1999, n. 287. Tale ciclo può 
comprendere anche l'applicazione presso ammini-
strazioni italiane e straniere, enti o organismi inter-
nazionali, istituti o aziende pubbliche o private. Il 
medesimo ciclo formativo, di durata non superiore a 
dodici mesi, può svolgersi anche in collaborazione 
con istituti universitari italiani o stranieri, ovvero 
primarie istituzioni formative pubbliche o priva-
te. L'esercizio della funzione dirigenziale da parte 
del predetto personale è preceduto dallo svolgimen-
to di un periodo di tirocinio e dal tutoraggio da par-
te di dirigenti con maggiore anzianità di servizio, da 
svolgere presso l'amministrazione di destinazione, 
commisurato alla concreta esperienza lavorativa 
pregressa e comunque di durata non inferiore a sei 
mesi e non superiore a un anno.

7. Abrogato
7 bis. Abrogato
8. Restano ferme le vigenti disposizioni in materia di 

accesso alle qualifiche dirigenziali delle carriere diplo-
matica e prefettizia, delle Forze di polizia, delle Forze 
armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

9. Per le finalità di cui al presente articolo, è attribui-
to alla Scuola nazionale dell'amministrazione un ulte-
riore contributo di 1.500 migliaia di euro a decorrere 
dall'anno 2002. 

10. All'onere derivante dall'attuazione del comma 
9, pari a 1.500 migliaia di euro a decorrere dall'an-
no 2002, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2002-2004, nell'ambito dell'unità 
previsionale di base di parte corrente "Fondo spe-
ciale" dello stato di previsione del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l'anno 2002, allo 
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento 
relativo al medesimo Ministero.

ARTICOLO 28-BIS
Accesso alla qualifica di dirigente della prima fascia
1. L'accesso alla qualifica di dirigente della prima 

fascia avviene, per il 50 per cento dei posti disponibi-
li, attraverso procedure di concorso per titoli ed esami 
e, per il rimanente 50 per cento, mediante sviluppo di 
carriera dal ruolo dirigenziale di seconda fascia, dopo 
almeno cinque anni, anche non continuativi, di servi-
zio nel ruolo dirigenziale. A tal fine, entro il 31 dicem-
bre di ogni anno, le amministrazioni indicano, per il 
triennio successivo, il numero dei posti che si rendo-
no vacanti per il collocamento in quiescenza di perso-
nale dirigenziale di ruolo di prima fascia e la pro-
grammazione relativa ai posti da ricoprire mediante 
concorso. 

2. Abrogato 
3. Al concorso per titoli ed esami di cui al comma 1 

possono essere ammessi i dirigenti di ruolo delle pub-
bliche amministrazioni, che abbiano maturato almeno 
cinque anni di servizio nei ruoli dirigenziali e gli altri 
soggetti in possesso di titoli di studio e professionali 
individuati nei bandi di concorso, con riferimento alle 
specifiche esigenze dell'Amministrazione e sulla base 
di criteri generali di equivalenza stabiliti con decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri, previo parere 
della Scuola nazionale dell'amministrazione, sentito il 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca. A 
tale fine le amministrazioni che bandiscono il concor-
so tengono in particolare conto del personale di ruolo 
che ha esercitato per almeno cinque anni funzioni di 
livello dirigenziale generale all'interno delle stesse ov-
vero del personale appartenente all'organico dell'Unio-
ne europea in virtù di un pubblico concorso organiz-
zato da dette istituzioni.

3-bis. Al fine di assicurare la valutazione delle capa-
cità, attitudini e motivazioni individuali, i concorsi di 
cui al comma 3 definiscono gli ambiti di competenza 
da valutare e prevedono prove scritte e orali, finalizza-
te alla valutazione comparativa, definite secondo me-
todologie e standard riconosciuti. A questo scopo, so-
no nominati membri di commissione professionisti 
esperti nella valutazione dei suddetti ambiti di compe-
tenza, senza maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica.

4. I vincitori del concorso di cui al comma 1 sono 
assunti dall'amministrazione e, anteriormente al con-
ferimento dell'incarico, sono tenuti all'espletamento di 
un periodo di formazione presso uffici amministrativi 
di uno Stato dell'Unione europea o di un organismo 
comunitario o internazionale secondo moduli definiti 
dalla Scuola nazionale dell'amministrazione. In ogni 
caso il periodo di formazione è completato entro tre 
anni dalla conclusione del concorso.

5. Abrogato
6. Con regolamento emanato ai sensi dell'articolo 17, 

comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su pro-
posta del Ministro per la pubblica amministrazione e 
l'innovazione, di concerto con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, e sentita la Scuola nazionale 
dell'amministrazione, sono disciplinate le modalità di 
compimento del periodo di formazione, tenuto anche 
conto di quanto previsto nell'articolo 32.

7. Al termine del periodo di formazione è prevista, 
da parte degli uffici di cui al comma 4, una valutazione 
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del livello di professionalità acquisito che equivale al 
superamento del periodo di prova necessario per l'im-
missione in ruolo di cui all'articolo 70, comma 13.

8. Le spese sostenute per l'espletamento del periodo 
di formazione svolto presso le sedi estere di cui al 
comma 4 sono a carico delle singole amministrazioni 
nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.

8-bis. Per la copertura dei posti dirigenziali genera-
li riservati allo sviluppo di carriera del personale dei 
ruoli dirigenziali di seconda fascia, si applicano le 
procedure selettive e comparative di cui all'articolo 
28, commi da 1-quinquies a 1-octies, ad esclusione 
della prova di cui al numero 2) della lettera a) del 
comma 1-quinquies. 

8-ter. L'inserimento nei ruoli della dirigenza di pri-
ma fascia consegue all'esito favorevole dell'osserva-
zione e della valutazione dello svolgimento dell'incari-
co dirigenziale generale temporaneo conferito e rin-
novato con la procedura di cui al comma 8-bis ed 

esercitato per un periodo di almeno cinque anni, con 
valutazione finale positiva dell'attività svolta in rela-
zione al raggiungimento degli obiettivi assegnati e al-
la dimostrazione di adeguate capacità di leadership e 
attitudini manageriali. La predetta valutazione finale 
della procedura di sviluppo di carriera è affidata a 
una nuova commissione nominata secondo la proce-
dura di cui all'articolo 28, comma 1-sexies. In caso di 
mancato rinnovo dell'incarico dirigenziale generale 
temporaneo o di esito negativo della valutazione fina-
le, la posizione dirigenziale è resa disponibile per una 
nuova procedura da svolgere ai sensi del comma 8-
bis del presente articolo. 

8-quater. Con regolamento da adottare ai sensi 
dell'articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, 
n. 400, su proposta del Ministro per la pubblica am-
ministrazione, sono definite le modalità di svolgimen-
to delle procedure di accesso al ruolo della dirigenza 
di prima fascia di cui al comma 8-bis del presente ar-
ticolo. 


